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Formare alla Solidarietà Internazionale per leggere la complessità e l’interdipendenza del nostro 

tempo,  per sviluppare professionalità e competenze critiche, per meglio comprendere e gestire 

l’articolato sistema di relazioni che la solidarietà internazionale intesse.

Il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale è un’associazione costituita 

nel maggio del 2008 dalla Provincia Autonoma di Trento, dalla Federazione Trentina della 

Cooperazione, dalla Fondazione Opera Campana dei Caduti di Rovereto e dall’Università degli 

Studi di Trento. Nasce come soggetto di riferimento a livello locale ed internazionale per la 

formazione e la ricerca alla solidarietà internazionale. Partecipano e supportano il Centro: 

OCSE-LEED Trento, il Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani, le associazioni trentine di 

solidarietà internazionale.

C F S I  Cent ro  p e r  la  Formaz i one  a l la  So l i dar i e tà  Inte rnaz i ona le

Leg gere  Te sti  e  ConTe sti Trento, 21 - 22 e 26 febbraio 2013

BRICS e Paesi Emergenti
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La storia dell’Altro:
percorsi introduttivi ai contesti internazionali



La storia dell’Altro Programma Informazioni

DESTINATARI
I corsi di formazione sono rivolti a studenti, insegnanti, operatori della Solidarietà Internazionale, 
cittadini interessati

DOCENZE

Loris Zanatta, docente di Storia dell’America Latina all’Università di Bologna e autore di numerosi 
studi in Italia e all’estero. Tra le sue pubblicazioni si segnalano Eva Perón. Una biografia politica(Soveria 
Mannelli 2009 e Buenos Aires 2001); Storia dell’America Latina contemporanea (Roma 2010 e Buenos 
Aires 2011)

Miriam Rossi, dottoressa di ricerca in Storia delle Relazioni e delle Organizzazioni Internazionali, 
collabora con la Cattedra di Storia delle Relazioni Internazionali dell’Università degli Studi di Perugia 
occupandosi di tutela dei diritti umani nell’ambito dell’ONU. Autrice di diversi saggi sulla politica 
estera italiana e sulla promozione internazionale dei diritti umani

ISCRIZIONI
Il modulo di adesione disponibile online (www.tcic.eu) dovrà pervenire entro lunedì 18 febbraio 
2013. Su richiesta sarà possibile ricevere un attestato di frequenza.

COSTI 
Quota di partecipazione pari a Euro 20,00 da corrispondere solo dopo aver ricevuto la conferma di 
iscrizione.

      SEDE

Gli incontri si terranno presso il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale, Vicolo San 
Marco, 1-38122 Trento

CONTATTI
Martina Camatta 
Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale 
Vicolo San Marco, 1 - 38122 Trento 
Tel. 0039 0461 263636 
martina.camatta@tcic.eu 
www.tcic.eu

Il mondo cambia in fretta sotto i nostri occhi e con esso cambia il senso della cooperazione in-
ternazionale. La nozione di Terzo Mondo coniata negli anni ’60 del XX secolo e quella tipica da 
allora in poi, che coglieva nel crinale Nord-Sud la chiave per comprendere il mondo, hanno perso 
oggi gran parte della loro capacità esplicativa e rischiano di riprodurre stereotipi più di quanto 
non aiutino i cooperatori nella conoscenza della realtà attuale. 
La linea di lavoro Testi e ConTesti in evoluzione non può non tenerne conto e propone perciò per 
il 2013 un percorso nuovo e una chiave di lettura inedita, adeguati al mondo odierno. Suo ogget-
to saranno infatti i paesi cosiddetti BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) e con essi la 
Turchia, ossia quelle realtà che pur assai diverse tra loro, sia per livelli di sviluppo sia per regimi 
politici, stanno oggi mutando con la loro ascesa l’ordine politico internazionale, i flussi della cre-
scita economica, gli indicatori e le prospettive sociali di vaste aree del globo, Europa compresa. Si 
tratta di “medie potenze”, o di “potenze in ascesa”, che non sarebbero per sé oggetto di interesse 
per chi svolge cooperazione sul campo se proprio la loro ascesa non mutasse i termini stessi del 
concetto e dei modi di sviluppo nel mondo di oggi. 
Scopo di questo ciclo formativo di Leggere Testi e ConTesti in evoluzione sarà dunque quello 
di fornire ai una bussola fatta di nozioni e concetti senza la quale sarebbe illusorio pensare di 
orientarsi nel mondo dei nostri giorni, specie in quello che un tempo si chiamava Sud e che oggi 
presenta infinite sfumature e volti. Fine delle lezioni non sarà perciò solo, né tanto, quello di 
comprendere le realtà di paesi che proprio in virtù del loro rapido sviluppo  o dei loro regimi 
politici sono sempre più estranei ai flussi della cooperazione internazionale, quanto quello di 
esaminare i riflessi della loro trasformazione sulle diverse aree del mondo e sulle varie vie verso 
lo sviluppo, con i loro effetti virtuosi e con quelli deleteri.

Loris Zanatta

Introduzione: guardare al mondo di oggi
Guardare al mondo di oggi attraverso il ruolo che vi hanno i cosiddetti BRICS 
(Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) e altri paesi emergenti  equivale a 
dotarsi della bussola per capirne le grandi trasformazioni che lo rendono 
così diverso da quello di appena pochi decenni fa. Una bussola necessaria 
per intuirne l’evoluzione futura. Queste lezioni introduttive si occuperanno 
di fornire una panoramica sul peso che tali paesi hanno assunto nell’econo-
mia, nella geopolitica e nelle organizzazioni internazionali e su come esso 
cambi sia gli equilibri globali, sia quelli delle aree regionali in cui tali paesi 
sono collocati.

Introduzione ai 
BRICS 

e ai Paesi Emergenti
febbraio

India
aprile

Sudafrica
marzo

Turchia
maggio

21 e 22 febbraio 2013

17.00 - 20.00

26 febbraio 2013

17.00 - 20.00

BRICS E PAESI EMERGENTI

SEMINARIO DI APPROFONDIMENTO

BRICS e tutela dei diritti umani
I diritti umani come chiave di lettura per uno studio comparato sui BRICS, 
indagando su una presupposta omogeneità di questo “aggregato” economi-
co anche sul piano della loro promozione e tutela. Il rapido e incessante 
sviluppo economico, unito all’abbondanza di popolazione, di territorio e di 
risorse naturali strategiche, concentrano l’analisi sul diritto all’istruzione, 
sulle tutele in ambito lavorativo, sul diritto alla salute, a un ambiente sano 
e sulle fondamentali libertà civili e politiche. Proprio sul rispetto di questi 
diritti si giocano infatti le ulteriori prospettive di crescita di questi paesi e, 
si verificano i costi dello sviluppo.


